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PRETTI S,: Il giadmtmto a solfuri eli Parrcdis (Cagliari),

Le millel·alizl'.azioni di Pal'fedis, in passato oggetto di lavol'i lllinerari di
ulla certa illlportall7.a, sono in8cdiate in terreni della parte medio-alta della
serie comprensi\'a silurico-de\'onica dal Sarrabus-Gerrei.

Questi terr1!ni llOno C06tituiti pre\'alelltemcnte da banchi limOll(';istOili ed
&renuei, con intercalazioni calcaree: nella parte alta compare una potente
fonnazione di porfidi laminati (porfiroidi) a gros5i cristalli di feldspato. La

serie è 1lOicata da alcuni filoni di porfido, ad andamento circa N""-SE.
Le Illincraliu.azioni, per {/uRnto è possibile osser\'are nei lavori minerari

ancora aceessibili, sono uhicate nei hanchi carhollatici; !lono aCCOllll)agnatc da
minerali metamorfici, tra cui prevale l'Edembel'gite, e da intensa sHiciz7.a
zione; i minerali metamorfici e quelli utili (blenda, galena e calcopirite, ae
compagnate da pirite, pirrotina e mar('88ite) ai dispongono in bande pa
T&1lele alla stratifiea.rione.

.Altre manifelltazioni a 1lOIfuri si hanno lungo le salbande dei filoni di
porf'ido ma queste SOIlO sempre discordanti con la stratificazione generale.

PRETTI S. c TAMBUHRI~J D, De milltraliua2ioni di Arcu sa Grlfxi.
(/glcsient6).

Kel quadro delle ricerche sulle mineraliT.7.azioni del Cambrico Sardo, si è
studiata la ZOna di Arcu Il& Gnu:i, sita a S della Valle di I)iolanas (IgIE"
siente )leridionale • Carbonia), la quale appare interessata da notevoli affio
ramenti a baritina, l terreni affioranti dal pill antico al più giovanc, aono:

1) Complt'flSO del i\letallifero [Cambrico]. ComprendI' i due termini
Calcare eeroide e _ Calee5eilltO., tra i quali si in8cdia, oon carattere stratoide,
un potente corpo quarzoso, dai minatori chiamato _ quarzite.. il quale è
stato ritenuto fino ad oggi un filone idrotermale. Dallo studio petrografieo
e geologico si rileva ehe C88& ha tutte le caratteristiche di una fOmllu.ione
sedimentare.

2) Argilloscisti [Camhrioo]. Costituiti da rQC(le pelitiehc li

atollO, contol'llano il hloceo ccntrale di CalcarI' Metallifel'o, lungo
ed W,

3) Puddillga [Ordovieiano]. Tipica facies eonglomeratiea riecbill8ima,
soprattutto nella parte basale, di ossidi ed idrOllllidi di ferro, giace in discor
danza su tutti i tenuini cambrici nella zona '" dell'area studiata,

4) Seisti [Ordovieiano]. Ricoprono in concordanlA la llOttostante pud.
dinga in un pierolo lembo ad W della zona esaminata.
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5) ., Quarziti di copcrtura:. [Post-crcinico]. Sono costituiti da ori7.7.onti

()uarzosi, talvolta francamente breceiodi, talaltra finemente stratifieati, per

lo più in giacitura sub-orizzontale Bsse rieoprono in discordllJ\r.a il calcare

cambrico. Per il passato sono state ritenute manifestazioni idrotermali e spesso
ricercate, con esito negativo, in profonditil.

6) Post.Paleozoico. F~' costituito da piccoli lembi tel'zilll'i e quatenul.l'i

sui quali non ci si è soffermati in quanto poco importanti ai fini dello stndio.

Le minerlllizzazioni, prevalentemente a baritina, ili base ai loro caratteri

giaciturali sono state distinte in l"inque tipi principali e cioè:

1) Ba~ite di cementazione nella quarzite stratoide.

2) Barite della fascia di contatto [O-50 m) quarzi te stratoide-calcare
cambrico.

3) Barite in pieno calc8J'e metallifero,

4) Ba.rite in vcnule nella pllddinga ol·dovieiana.

5) Barite in plaeers.

In base ai caratteri rilevati si diSI..'Utono le possibili genesi e si avanr.ano

delle ipotesi.

(11 /a~'oro sard pubb/if'alo nei., Resoeonli defl'A.tl/oeiazione .lfinemria Sarda:.,

Alino LXXI).

QUARENT S.: La stmttltra. dello ialo/ane,

Partendo dalle coordinate stnltturali dell'ortoclasio sanidinizr.ato (Ribbe
1963) è stata determinata ed affinata la struttU1'8 di uno ialofane 39% Cn,

trattato prevclltivamente ad alta temperatura (1400" per 24h). L'affinamento

è stato condotto inizialmente mediante 'sintesi differenziale ·bidimensionale ed

in seguito con sintesi differenziale tridimensionale sui riflessi degli strati da.
hOI a hl6l riscalati con i l'iflessi degli strati da hkO a bk5 (Weissenbcrg,

MoKa). Le intensità dei 1250 riflessi indipendenti osservati sono state misu
rate con il F'lying Spot ]\ricrodell~itollleter. L'affiualJlcnto è S\ato poi conti

nuato coi minimi quadrati; attualmente dopo tre cicli di affinamento, il va

lore di B è del 9.8%.
Dall'a.nalisi delle distanze interatomiche Ilei tctl'al..'<Iri (Si, Al)O. si nota

un perfetto (lisordine nella distribuzione alluminio silicio, inoltre il valor

medio di tali distanze oorrisponde bene, sulla curva di Smitb e Baile)' (1963),

al contenuto in Al determinato dalla analisi chimica. L'anisotropia di K, B:lo
pl'(~scllta la caratteistica fOl'lna di una. lente schiacciata lungo l'asse a·.




